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La OasiJtetta dell'Emilia pnbbliaa un 
oolloquio ohe il ano OorriapOndenta ro­
mano ha avuto oon un intimo dell'on. 
ViaooBti-Venoata. 

Da quella oonversasione «i apprende 
ohe il ministro.^£li,'jsterl si i aobbar-
oato, dopo la avontura da cui fu colpito, 
a riprendere il portafoglio, perchè giu­
dica molto diffloile il momento che si 
età iiitraversando, dal puuto di vista 
deità pplliioa ìnternazioìials. 

L'amico dell'on. Venosta, rispecchlan-
dgne U pensiero, ha fatto la dlcbiara-
aioni che iegnono, rispondendo alle do­
manda del giornalista: 

— La situazione si intorbida nell'E­
stremo Oriente? 

;—•,̂ .)|4pĴ â?lmo; e b;aogna<„«ag«iiifl,',gli 
avvenimenti con molta aura e sioara 
disoarnimento. All'Italia. pa4. essere ri-
aerbata una nuova bella azioop di poli­
tica internazionale, come in tutti i ne-
gox^iti per la qneatione greco-turca-oan-
diotta, aiione moderatrice e paoiSoatrice; 
e' sarà gi& nn bel successo se l'Italia 
riuaohjà ad evitare un conflitto ob« aem-
bra imminente. 

Lo nazioni le quali non deaiderana 
di veder entrare in campo il cannune, 
la CUI voce potrebbe avere una eoo si­
nistra e pervculosa . per tutta Europa, 
confidano molto sul nostro Governo, il 
quale può-<-(arìai>»'W''nV£é>dl'ifn di-
timteresss, (orse ingenuo'e dannosa, ma 
ohe ulano pu6 mettare ln<diibb:a. 

L'Iólgfailterra, io oredo, nulla chiede, 
, perchè è troppo org'ogliosa per farlo; 

ma nella minaccia di isoltimbnta in cui 
ai trova, nella minaccia di v^ersi contro 
perfino Franala - e Germania unite a 
caUsa' della perfòoloeissltsa quistionis dei 
porti cinesi, spera certanlente che l'I-
taliamstteri uni parola di'pace, e che, 
mentte negli arsenali esteri ei prepa­
rano 'flutte e. si caricano caaaoui, alla 
Ouàsplta Si preparino delle buone ni^a 
dlplolnatìohe, 

— Una cosa che non deve costar 
cara'<'oertamHnte.it. 

— Poi, la questione di Greta- à an­
cora da risolvere; man Mano' ohe si 
orede>di essère' vicini ad una soluzione, 
ecco anbito un'altra questione spinosa 
ohe si affi00ia,>èéc(>''dargdre -nuove dif­
ficoltà. Pure ad una conclusione si deve 
arrivare dopo avere^tsondetto'-negozfliti 
tanto difficili e p iz enti, B' una q'Uestidne 
trattata tutta dal Venusta, che natural-
meiile egli deve sbrigare. 

— Certo ohe se- un nuovo mioist-ro 
dovessa matterai mano si travetebbe in 
nn cntioso JinlbsiraZzo, 

— Poi vi è un'altra questione, ohe 
reclama ntilbienta la presenza del mar-
chiasa Venosta al Oovsrno. 

— & Sarebbe? 
• •K La questione d'ACricai- E'' l'unico 

che abbia idee in proposito, l'iiniao che 
possa contrapporre a ountrapponix^ ra-

• gi6iiàiiJiiti;Br'eeàitìlé ^olfire, di" qyei 
calleghi ch'a.gridand:'Veniamo-via! va­
niamo vìa! ' ' 

.II' Martini non avrebbe certamente 
aiioéttato il gravoso compito di anilara 
ÌR ' Africa, se ' qon si fosso inteso con 

'Venosta e'.|eiiza' la garo^nzia di avere 
ili'lui'un Cooperatore dei programma 
di riordinamento della Colonia, ed avere 
il qiini^i^'. V43oat«;.a Ramsiaj sostenerne 
le propoftp; poiché il Martini noa\SB 
davvero fidarsi se non in lui, che non 
sente troppo i timori'parlamentar«,:iìHei 
tidiori ohe funestano troppo spesso i 
sonni del u^rohase Di Sudinì, 

Vedala dunque — conclusa l'ioter-
locqtqra r—'auaBteiaaaolarìrgioui ohe 
consigiìapo roô < Visconti Venosta di 
rimanere 'àl'gòvérno. 

'Noi non diremo parola meno cbe-ri-
apettosa verso l'egregio uomo che diriga 
ia' politica estera dal nòstro paese, e di 
OD! abbiamo la dovuta considerazione. 

Non :Cl 1 meraviglia nò ai giunge nuova 
'.i'affermazlDne ohe l'on, Visconti-Venosta 
aia il solo nei Qjrbinetto ad intenderà 
le ragioni dei tempi e déilla cose; ma 
•iii*'tìestiM»-»oal«it'e» d i ' ^ i cdlleghi, 
dl"«'ni' pilrla' l'amico del ministro d'iìgli 
esteri, ayrà 8e,a)pra una iofiùenza deci­
siva snìla npatra iu}littaa,,,.ahe qra ai 
chiama dl'Sislnkarépae 'a' (iì'mediaziona, 
ma «he è sempre quella i cosidetta dalla 

«ialini notte» — cioè vllote — d«lla 
^Ùàle don a^radiifl:) mai vul'jtd che si 
ripetesse l'iisperlidodto. 

L e ii&eBli altri 
Abbiamo accennato l'altro ieri a ieri 

alla deposizione fatta iijnaD̂ zi al .Gomitato 
dai cinque da quel giurlloe Balestri, tem­
poraneamente dlstnooato dal Tribunale 
di Roma, e comandato — ome si dica 
,nel..gergo militare — a quello di Bo-
logòa, per dipanare lani^tassa ilalpro-
ossso Favilla.,., secando la volontà dei 
superiori. 

La Lombardia prende argomento da 
questo fatto per reclamare che il. Oo-
verno e l'opinione pubblica ai mostrino 
inesorabili verso quei magietrati che non 
hanno coscienza dal loro alto mandato, 
e che fanno getto della loro indipendecza 
verso quelli che chiamano i loro supe­
riori; e, pur essendo deoisameitta anti-
orispina, la consorella milanese aa,rive: 

; < Noi non siamo soapotti di tenerezza 
per l'onorevole Criilpi ; ma ub forte dub­
bio ci assale, ohe sul capo dell'ex presi­
dente del Consiglio si voglia ièner so­
spesa la spada di Damocle di un'aocfisa 
obbrobriosa. 

«(Sarà — crediamolo pure — una 
' accusa fondata ; ma, perchè tale appa­
risse, bisognava studiarsi -— il ohe non 
ai h tatto — di taglierie ogni parvenza 
di persecuzione politica». 

Io questa mddo parlano gii avversari 
onesti ed equi; quegli altri chiamano 
Grispi < il gran Udrò », senza preoccu­
parsi dell'*onestà» inquirente dei Baia 
stri e relativi superiori, senza aspettare 
che luca completa sia fatta; e tii'ano 
'Via- contanti e felici di essersi cosi vuo­
tati idi un po' di valeno addosso ad un 
temuto avversario politico I 

Mi • » " • I II • . l . i i . W I » l 

La riduzione dei daSiio sui cereali 
Roma 28 — La reIsKione, presentala 

ieri alla Oameradall'on, Rubini, sul pro­
getta di legge per ridurre di 2 lira e 
mezzo il dazio di confineisul grano, pro­
pone di estenderà la diminuzione del 
dazio alle faribe ed ai loro derivati, li-
mìtandolu come appresso: Farina lira 
8 70, aemolino 11, paste 12, biscotti 12, 
crusca lire 2.76. 

rr 

marono telegrammi da Ilom<i, pare 
tutto disposto a dedicarci allo stu ilo dello 
riforme che concernono l'avvenire della 
scuoia primaria, prenda seriamente in 
osarne una buora volta i voti e le pro­
posto di questi modesti e sempre mal 
rioompeosatl educatoti del popolo. 

Il proletariato intelletluaie 
B' d'uopo oonstatarlo, per quanto do­

lorosa ed inquietante ala questi con­
statazione. Noi vediamo formarsi ed au­
mentare di anni, in anno la alasse dei 
proletari intelletluali. l 

L'i parola proletariato noi| si appli­
cava sino a questi ùltimi tempi ohe agli 
operai del lavoro laiBitala: ora infvece 
abbiamo-anche'((li apersi del.penslero. 

Vi ha una sopra-praduzionb enorme 
degli aspiranti a tutte le carriere libe­
rali, e per di più in queste stesse car­
riera vi sono dai posti retribuiti In 
modo da non permettere ad, un uomo 
di vivere oon moglie e figli. .;, 

Abbiamo quindi dei giovani tthe haano 
studiata quindici o venti anni a conse­
guirà dei titoli soientifioi; ohe hanno 
tentato tutti i ooncorsi ; che speravano 
di ottenere finalmente un po t̂o onori­
fica a sufflcientemaate retribuito a che 
si', vedono minacciati dalla miseria a 
esposti a morir di fame. 

Donde una orUi sooliiè'ìilhìaiSilibsain 
tutte la chSshiJie'Vata ihlla sooietà, s-
guale in tutto a quella, che infieriaoa 
in basso o'dlla clafse degli operai prò-
priamante detti. 

Questa piaga sociale non è propria 
dalla soia Italia; ma essa trovasi in 
Oermania, in Norvegia, nella Svizz n, 
in Austria, io Francia, dova rileviamo 
da una statistica pubblicata recentemente 
dalla Sevue des Revues le seguenti 
cifre ! 

In Francia esistono 12 o 13 mila me­
diai : supponendo anche che tutti rie­
scano a vivere modestamente, ai calcola 
ohe non ne muoiono ohe circa 600 
all'anno. 

Ora, dallo facoltà di medicina di Ft-an-
oia escano più di 1200 medici all'anno. 
Eicoo quindi un grandissimo nuciero di 

[diidsa>fVì<iirottiniciat>; il oipo dello Sfato 
Maggior». 

Un'intervista con Zola. 
Parigi ili — Zwla io on'iatarviata 

col'corrisponiisate pitrigiao inWtiN.F. 
Preme, disse i 

— fo'Vidniiul jii-esèntòlUntel Alla.Corta 
per liifaodérmi, ma por produrre laiprore 
della verità e della giustizia; Ad altro 
io non miro ohe a firmi cHmti.inno dtiUa 
giustizia; 0 poco' mi C'̂ IS ofié 'nl'l.'itón-
aénnlnu 0 meno. Il nulo pa'troaiaaiore 
conosce la situazióne in ogni partiooiara, 
sa là varila a fon-io, - ed è COOvifftd ftl 
ji'ari 'di mo -ìflla nribirirtà'»''d8ll'i!; sWtìfà 
dulia causa. 

loterri'guto se avrebbe p.irliito, Emilio 
Zol.a disposo : , ,. . , 

— lo non sono oratnrei a oOn ho mai 
parlato in pubblico,' pero'ò lèggerò lo 
mie 'dfèfaldi'fSziaDi. 

— S 'oórâ  'Si Hna^Qii^^^^ (il ' frónte 
alle deposizioni déi'iesiimoui? Non sa-
robba meglio se non prendesse parte al 
dibattimento? .> 

•^ K èlio dovere riolaìisre al hiio 
'posto Pier ' far'l'àcs'stalla'vtfrftà. 
.. ,^, af>^ 'diaeiido, Zola era pyòfòiidjt-
mente'oammosso e con le .ogiani si:aa• 
privà>gli òcchi-umidi di lagrime. 0')n-
tinùòpliì diCiindo: 

~ fi a'óa«tgliò''dl'g'ubVrilhagià'ème9ao 
in due Oasi nn giudizio sbagliato. Siamo 
ora dinanzi al terzo caso, vedremo quello 
che ne avvarrà. Ma quando si commette 
nn errore ai cerca di ripararlo, non lo 
si copre oon un delitto. 

La revisione del processo 
Dreyfus. 

'•Parigi 28 — -MaìgVadd tttttaltfagi-
tazioDi rumorosa a malgrado tutta le 
dichiarazioni contraria, sembra certo 
ohe il prooess') Dreyfus verrà sottoposto 
a una revisione. Essa si baserà formal­
mente sulle irregolarità avvenute nella 
procedura coatro-Dreyfiis, con le quali 
è stata violata la -legge. QCeati irra-
golurità coneisfa nel {ULUO ohe nella sala 
di consiglio dei giudici fu p-jrlato un 
documento secreta, di oui i'aoouslito a 
il suo dìfensire ignoravano l'esUtenza, 
La verità di questa cij'.f!oatanz|i, deve 

''Ve"MFperò aSBô lita' uffioitt'ìmente, per 

L'abitazione per il "rincaro del< pane 
j A l l a u r o d i p r e c n u s È l ó n e . 

Roma 28 — La Questura avendo 
saputo che i socialisti e gii anarchici 
volevano occupare il Oolussso per il co­
mizio di domenica, io fece occupare 
dalla; cavalleria. Le altre truppe sono 
oonaegaata, essendo il Governo deciso a 
proibire qualsiasi manifestazione. 

Pei maestri di grado inferiore 
Va sempre più accentiitiodóbi l'agtU-

ziona fra i maestri di grado ioferibra, i 
-quali si vid'éro, colla nuova legge Qian-
thrco su! riordinaóliiioto .delle soUbla nor­
mali, grlivabente minìilcciati nei loro 
diritti. 

Le ufficiose ed ufficiati assicuiràzioai 
ohe loiÀÌpervennero dall'alto, n'On vnlaero 
a tranquillarli, a non certo aeuza ra-
i^ìoiie, poiché ' mentre si dico oìie sairanno 
iiempre rispettati I diritti acquisiti, in 
molti piccoli Comuni si E^pplioarono già 
a danno di taiuoi insegnanti quelle di­
sposizioni regolameutiiri che suonano ' 
vera ofi'osa al diritto di' questi modesti 
insegàanti. 

Il Comitato Naziontiila dei maestri ru­
rali, levò alta la voce, ad aocty) reoan-

. temente ebbe ufficióse assicuruzioni che 
'lassù alla Minerva si penia sul serio a 
riaoivere le questioni oho interessano 1 

"•nueskii 'elameiltari, > 
Frattanto alcune assooìaziooi ma'gi-

strali lombarde a piamonteai hanno a-
apresso io proposito i seguènti vóti : 
I Che- il diploma EiorAiàle di maestro 
superiore venga concesso per titoli a 
quegli insegnanti che furono nominati a 
vita e a quelli che lo saranno in ae 
guito; che venga istituito un corso di 
.'caq'ferenze di perfazionamento nel pe­
riodo della vacanze, come si fece nel 
1878 per l'abiiitaziont dell' insegnamento 
della giniiastioa. 

E fin qui non oisembra che ohibdano 
cosa non oonsiantita dalla vigenti leggi. 

Il ministro Gallo, ohe, ooma oi infor-

Li facoltà di lett«ra-dii»no ilfitta 1000 
lioenziati all'aono; dei quali più della 
metà certo aeusa impiego, 

Che dire poi delle vittima dell'am­
bizione artistica, della carriera del gior-
Datismo 0 della politici? 

Siccome questa piaga è generale, ne 
viene una sopra-produzione upivershla 
degli operai del panniero, e da essa una 
concorrenza tanto più violenta e fatale 
per tutti,/ 

Il rimedio! il rimedio! ecco quello 
ohe si domanda da tutte le parti. Pur 
troppo, il rimedio non si è ancora tro­
vato. 

Li piaga non è che la oonssguenzd 
del nostro stato sociale: nolo un muta­
mento nei pubblici costumi potrà farla 
scomparire. 

Devesi avvertire - sempre più seria­
mente le famiglie ed i giovani degli in­
ganni ohe ì successi della scuòla.a della 
Bteasa università loro riservano, a per-
suadoili che il lavoro mannaie non è 
meno nobile di quello della penna a 
della lingua, e die un popolo non vive 
solamente di letteratura e 41 î lta ma-
teiaàiWi,' ina ddl lìtirdi'o ch'e' pro'duoe il 
pane quotidiano e la ricobisìsza. 

E' duopo ricordare sempre ai licei 
ed alle università, che fanno troppi lau 
re'àti a non abbustacza veri lavoratori ; 
che vi sono troppe scuola e pochi la­
boratori!; che infine vi sono troppi di­
plomi, ma pochi sapienti. 

medici senza ammalati,,pieni d; Ijisogni ^ _ ^ 
e.d abbandqnnti a tutte le tentazioni -po'tóf'servire dFwTe' aflò'"revis[oue d̂ i 
'déilfi'loro scifeft'za. _ processo. L'esistenza dal doottthan'lo aa-

oreto è ammessa nell'atto d'accusa, com­
pilato dal maggiore llivary, contro 
Esterhàzy. 

Nel processo Z-ila dovrà ora venir 
dimostrato ohe quésto documento è 
stato adopî riito in mòlo illegale nel 
procasso Dreyfus. 

IL HARBUSLIO MELL'ESTBEMO OBIENTE 

Parole traQiiiillaii!! leiio Czar, 
Berlino 28 — Il Locai Anzeiger ri­

ceve da Pietroburgo ni telegramma nel 
quale è detto ohe alouni g.orni t'i lo 
Czar iutarvenne al prauz>) degli ufficiali 
del sno reggimento dalla guardia. In 
quell'occasione lo Cziìir avrebbe detto 
agli ufficiali : « Io volevo accettare il 
loro invito già moito tempo fa, nlà gli 
avvenimenti dell'Estremo Oriente, e spo-
cialmante il óóntegno del Oiappona, mi 
preoccupavano. Ora parò si è tutto 
schiarito, e, grazia al cielo, Aon ho alcun 
motiva di nutrire apprensioni ». 

Londra 28—1 g'oroali pubblic^po 
un dispaccio da Ghefu recante che non 
soltanto un marioaio tedesoo di fazione 
a Taimo nella baia di Kiaut-achau, ma 
-anche un pioooio distaccain^nto, fu aa-
èjs'̂ i'n'à'tò'Il S4'gdò'naio da'na oàntinaio 
di chinasi. 

I - - - • ' 

Triplice assaStSiniò piilltico 

IMTOBNO ALL'AmRE BSSYHOS 
Il perchè di un'ingiustizia. 
Parigi 28 — Nei oiro-jli noiitioi va 

acquìài't^dó'òrèidito la 4dÌi|i!dliBiione che 
i! vero "motivo, per cui il Governò a lo 
Stato Miiggióro haiinu fino ad ora im­
pedito ad ogni costo che si addivaAisse 
alla revisione dal processa Dreyfus, sia 
il tiinora che venga alla luce una co­
lossale malversozione consumata in danno 
dei fondi segreti del Ministero della 
guerra. Nel 1894 sarebbe stata prele­
vata da qnei fondi una ingente semina, 
allo scopo di smascharura è acoprira ;in 
traditore. Venendo alla luce quelle lo-
aohe manipolazibnl, ne sat'ebbe compro-

Costantinopoli 28 — li-presuiito'ri­
voluzionario caucisiaiio, Dervjia, venne 
ucciso, con ai'ma da fuoco, nei le vioi-
nanze di Van, mentre fuggiva, Furono 
pure uccisi due t̂ioi compagni. Il vi­
cario vescovile sarebbe compi omésso in 
questa delitto. 

I T É L Ò m imi DELL'A7TEMÌBE. 
Costantinopoli 28 — Furono già 

prese le disposizioni diifinitive per la 
riòrgaaizKazione della fiotta turca'a per 
la'costruzione di nuove navi. Nell'arse­
nale di marina a Costantinopoli ver­
ranno oostk'nito quattro corazzate',' due 
incrociatori e due torpediniere. In pari 
tempo.s\.darà commissiona all'^élero di 
'kìVro 'quattro grandi navi. 

Questa disposizioni sono state pr^se 
oon una certa fratta, perchè .,le rlpa^a-
z.oni e l'adattamento delle védchie navi 
da guerra richiederanno molto iasnpo, 
durante il quale la Turchia resterebbe 
afi'atto inerme ani mare. 

KM bel II^ZKO d'oro 
Tomsk 28 — Nel territorio Soassò-

Prriobrasceude e precisamente nella step­
pa di Miouaèln^k fu trovato in questi 
giorni un pezzo d'oro puro d l̂ paso di 
funti 74 V*. 

"SULLA VIAJEL SUDAÌT 
L'attività inglese — / nostri ar 

scavi . entusiasti di muovere 
contro i dervisci —• Fantasie 

•guerresche -— I primi fatti 
d'armi. 
Scrivono da.CftWHi.S^ dicembre: 
< Ooma il telegrafo' vi avrà appreso, 

il rolonnallo Paraons, gov^rnatora di 
Suakim, giunta appena a Oasiala, pre­
cedendo di qualche giornata di cammino 
il battaglione egiziano. che davp ocou-
paro questa cittì, subito ha-trqvato modo 
di dimostrare a queste popolazioni un 
esempio dalla energia aogla-sas^on^. 

Come sapete, 300 uomini.del,batta-
gliope inlligeaa che presidiava Gassala — 
tutto oitmposto di mussulmani -r ava-
vano sùbito accoudiscesp a -prenderà 
servizio sotto labandii^ta ggizlqna, meptra 
gii artiglieri sudanesi ad 1 capi della 
b?nde, o Corpi irregolari di arabi, a-
vavano ricusato di farlo, essendo nata-
ralmente riluttanti ad impegnarsi prima 
di conoscere le coiidizioni oon. oui: do­
vevano passare al servizio dai nuovi si­
gnori. Fu allora spiegato, a }uttE| le 
truppa che colora 1 quali sacebh^ro en­
trati nell'esercito egiziana avrebbero a-
v'nta la medesima paga 4i prima, né 
sarebbero mutata le coudiziooi del ser­
vizio. Venne anohe cancess'o di portare 
le medaglie guadagnata combattendo par 
l'Italia. . . . . .1 

Grazia a queste daluoidazioni, quando 
li poìounollo Parsons giùnse a Gassala, 
vi 'trovò 450 regolari proati ad arruo­
larsi sotto la Stella a la Mezzaluna. GII 
arabi delle banda arano tuttavia,inde­
cisi Bul da farsi; ma, la^/aattina dopo 
il suo arrivo, il tenenta-.ealonn.ell.o Saa-
miniatelli oonVocò I oapi ê  tipiagò loro 
ohe l'Inghilterra a l'Itali^ erano cosi 
strettamente legata d'amicizia, oha il 
servire sotto i'un^ ara quanto servire 
sotto l'altra ; il colonnello Parsons prese 
quindi la parola, cercando di sgombrare 
dalla loro manti i dubbi oha si erano 
iùfiltr.ati. 

Bastò tale ooUoquiu e l'influenza per­
sonale dogli ufficiijili europei, psr..ras9i-
òurare 1 capi, che tutti acooodiicesaro 
a se.rvire sott^ la bandiera egiziana; il 
loro consenso trasse seco, naturalma.at?, 
quello dei loro dipendenti. La bande 
coiiiiistono ora di oirca 180 uomini: lU-
rabi di Hadendoa, Beni Amar ed-altra 
tribù. 

Un certo numero di artiglieri suda­
nesi accondiacesero pura a rimanére 
cogli anglo-egiziani, cosicché 4ai ^lal 
700 uomini già sono s^ati assicurati 
all'aseroito agiziano. Mpltl seguiranno, 
e gli ufficiali inglesi ;{t,ranno lietissimi, 
codsidarandoii ooma il m|glior^;^lemei^to 
militare di tutta l'Africa. Que|ti oha 
servirono alle frontiere settentrionali 
dall'India, li paragonano alle migliori 
truppe ciie si possano ottanere in quel 
paese. 

Il .batià'gliane indigeno di Cassala a-
veva 20 ufficiali italiani; il,capitana 
'WilkinaoD sarà ora li a'olo cqm^danta 
europeo di.quei soldati; gli altn uffi­
ciali saranno, non egiziani, ma capi del 

Alle 17 del giornp 20 dicembre, senza 
, {aver, prima manifesti'to adalcuno jasjia 
inteó'zione, il òolonnallo Parsons conva,aò 
ad uòa rivista 'generale i 600 ragolarì 
|ed irregolari passati al servizio eglziapo, 
'ma' che a'ncora vestivano, l'uniforma 
dell'esercito indigeno .'italiano, q ordinò 
aenz'&ltro ai oapi di marciare oólU loro 
trdp'pe verso i'Àtbara ed assalire \ posti 
dervisci di El Fasher ad Ojobrj, en­
trambi a 60 mi'glia da Cassala, .Foce 
avanzare su El Fasher il capo Àroda, 
dei Bene Amar, oon 300 regolari e 100 
irregolari. Aroda fu un tempo lin ener­
gico capo dalla cavalleria d'Q^man 
pigma, od aveva dato molto diatuijbo 
M distretto dt'SUdkim; ma da alcuni 
unni abiurò il madhlamo, e, sotto la 
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bandiera italiana, si diatinse assai non-
tre 1 derrlsoi oome uao fra 1 aspi dalla 
bande. 

Al tempo stesso Asssbala, scaiooo dei 
Sholirioli, ohe spesso aveva nondotto gli 
uoiDioi della banda alla vittoria, e si 
era reso cosi temuto ed ammirato dal 
aamlco, otie II aaliS:i gli aveva promesso 
il posto di emiro in oapo e grandi emo-
lameoli qualora fosso passato al suo 
aarvlslo, ebbe ordine di attaooare Oso-
bri con 120 regolari e 6 0 irregolari, 
A Bl Fasher 1 dervlsoi dovevano essere 
in numero di qnalohs uentinaio, mentre 
Odobri non era oosnpato ohe da 60 fu-
silisri. Batramba le piazza sono forti-
floate ooa mura di fango munita di fe­
ritoie. 

La parole del oolonnello produssero 
nn magioo effetto. Appona i soldati ndi 
rooo questi ordini inattesi, ma gradevo­
lissimi, aooadde una scena di straordi­
naria eooitazioue, uaa fantasia. Siam 
averne avuto alcun oomando, di loro 
spontaneo moto, quei 6 8 0 aomini rup­
pero le Ale a ai prooipiiarouu tott ' la-
torno, gridando, brandendo i fucili, but­
tando in aria ì aappelli ; quiodi, secondo 
il loro uao, prima della bittagiia prepa­
rarono gli amuleti ohe infiammano il 
oorsgglo e portano fortuna in guerra, e 
ohe servono generalmente di monili e 
braooialetti alle loro donne; abbraooia-
roa>) queste negre signora, la oui aoi-
masione non era iofarlore a quella degli 
uomini, cosidobè da tutto il campo sor­
geva oonfuso lo strepito della voci fem­
minili e dai tamtam battuti. 

Ma gli nomini non si trattennero 
troppo in queste osservanze tradizionali. 
Tornarono di corsa come arano partiti, 
a faroQD di ooovo organizzati dal 

la desorizione della oessiouo di d o s a l a , 
ohe oggi avrA luogo. Domani anch' io 
lasoierò questa città per far ritorno a 
Masaina ». 

CALEIDOSCOPIO 
Ciraiuwlu Mnlaae. 
GianaiD ^618). Lt irnppa Vsnatt oceapane 

Oormou ei altri InogM del Friuli di qua del-
l'Iioaco. 

Un Muslan al glomii. 
So l'amort i (olila, l'odio dovitbba «luro 

•iggeiza, Io preforlMo l'amoM. (r^oia>. 

X 
CognidoBi nUli. g eataplatma elcttrtco. 

la nuova ioveDiloac di lililiion, « aoniiile 
ia nna serio di fili di rstiitonii altoraigliati nel­
l'amianto 0 avvolti da nn saeobatto di stoiTa in 
modo da formare uno del soliti sataplasml piatti. 

Le astramità di <|na>to {aiolo di flli di rosi- ^ ^ 
ilaoia aono legate ad nn eondattore fleuibile, | u> lire 

nello Parsons, pronti per marciare, de 
siderosl di oombattere e predare il be­
stiame, ohe doveva essere premio della 
luro vittoria. Si poteva prevedere che 
sarebbero rimasti lontani cinque o sei 
gioi'nl, ma i preparativi del loro Com­
missariato forano semplicissimi ; non pre­
aero seco che pochi camelli oariohi di 
acqua e farina. Non' avevano altro ba­
gaglio: a piedi scalzi, vestiti d'un abito 
snooioto di color bianco; ognuno non 
portava ohe 11 proprio fucilo e le mu­
nizioni, ma era pronto, quando non gli 
i l facessero mancare l'acqua e la farina, 
a percorrere da un capo all'altro il Sudan. 

Frattanto i fieri loro capi, vestiti in 
abiti iluBOti e pittoresohi, di varii co­
lori, oaracollavano dinanzi alle loro file 
a oava lb , A poca distanza stavano le 
donne, la quali continuavano ad emet-
tora grida e battere le mani, incorag­
giando i loro mariti con forti parole. 
Tutti gl'istinti gnerroBohi della razza 
erano destati; si eautiva che nomini di 
tal fatta non abbisognano d'una disei-
plina superiore a quella obe attualmente 
Il lega al loro capi, per farne nemici 
formidabili, anche di fronte a truppa 
europes sparpagliate. 

Infine la breve e rapida parola del 
comando fu data, suonò la tromba a la 
truppa partì per compiere le 16 ora di 
marcia ohe la dividevano dal nemico. 

Nel carattere subitaneo di questa au­
dace impresa, oompiura mentre Cassala 
era ancora in potere degl'italiani, sta 
il segreto dalla vittorie ottenuta dagli 
asqaci, passati al servizio egiziano. 1 
dervisci mantengono qui molta spie, ohe 
li tengono assai bene informati. Ma 
some avrebbero essi potuto prevedere 
un attacco, quando il battaglione eg i ­
ziano obe doveva ooonpare Cassala e r » 
antiora- a venti miglia almeno da questa 
eitt&? 

Dna giorni dopo, cioè nella natta del 
ZZ dicembre, due uomini d'As3abala> 
giunsero sa oammeli catturati ai der­
visci, avevano percorso la distanza da 
Oaobri a Caiiaala in dodici ore. Riferii-
rono che Assabala aveva sorpreso il 
aemioo all'alba e s'ora impadronito di 
2 3 camelli e 70 capi di bestiame, ma 
ohe i 6 0 fucilieri s erano rifugiati nel 
forte, risoluti alla resistenza. Assabala 
chiedeva farina e muuizioni per conti­
nuare l'investimento, e gli furono subito 
spediti otto cammelli carichi. 

Prima del tramonto del 2 3 dicembre 
giunse un altro messsggero da £1 Fasher 
recante ia lieta notizia delia caduta di 
qnelj l piazza, L'attacco fu fatto da Aroda 
all'alba; la sorpresa non fu completa, 
perchè un colpo di fucile, sfuggito ad 
uno de' suoi soldati, aveva posto all'erta 
il oamlco. Dei 2 0 0 uomini armati di 
fucile, che componevano il presidio, 19 
furono npcisi, a gli altri posti in fuga. 
Fra gli uccisi erano femiro baggara 
Osman-Dndu a gli emiri W a d a l K a k r 
a Osfflan al Kekr,, padra a tiglio, i oui 
abiti insanguinati à trofarati da palle 
vennero portati a Gassala dal messag ­
gero. 

Niuu dubbio che, quando da notizia 
di questi, improvvisi e facili attacchi , 
in punti in cui non lo si poteva preve­
dere, g iungori a Oadurman, vi produvrft 
grande costernazione, 

E ' la mattina di Natala. Siocomo la 
posta a dorso di oammello s ta par par­
tire per la costa,' cosi non posso darvi 

uno dei soliti oordoni elettrioi, che si Busa BD 
j di una lampada ad Inwndososnia e oui il oa-

laplasmi, applicato alla parto del eorpo ohe è , 
' malata, aiibiica la eomnta-
' Qoeito cataplasma potanUsiimo ha ottenuti), 
* in varie esporiencs fatte, QU grande aucoesio [ 
I euritiro nei riamatUmì, noi erampi, nelle oe-
I vralgie, nelle pneomonitì, nella bronehlll, nel ' 

eroup, nelle oolìchs, a nei portnrbsuentl della 
oireolaiione del aangne. 

X 
La iUnge. Logogrifo. 
4 — Sono d*aeqaa raooolta natoraìe. 
6 -> Dall'orto son prodotto doailnaìe. 
5 — Bbbi fra i numi sn di reoeraaione, 
7 ~ Del giovano coscritto aspiratione. 

Splsgasiono del uonovèrbo precedente. 
ABITANTI (a bi toHIi). 

Far Saire. 
Le sorprese dello iplrltiiuo. 
Uno dei piA fatvooti «poatoli della dottrina 

, epìrìtiatiea, sta ad nn tavolino parlante, a di- .. ^ 
lolon- aoorrere con ano spirilo aeonosciato. Per qnanto } gg^jy^ 

U n n r e m l o « g r l e o l o * Il mini­
stero d^gricoltnra ha testò conferito un 
Sremio di lire 200 al signor Bttora 

orradini-Monaco di Carpaooo (S. Da-
niole) per 11 modo col quale esso ha 
provveduto alla coltivazione intensiva 
dei salici nel suoi possedimeati di C-tr-
pacco. 

S a c t o t à o p e r a l a d i V a l v a -
AOno» Oi sorivoiio : 

«Oli reodiaonttf dnll'uono 1897 della 
Società opera'a di Valvasone rllevansl 
i seguenti dali; 

Attivo L, 1512,60, pissivo L 488.25. 
Civanzo netto L, 1024 25. 

Il capitale soc'ale a 31 dicembre 1S07 
era di lire 9777.77. 

Darante l'aono vennero sussidiati 13 
maschi per 200 giorni o 6 fomminn per 
110 giorn', per un complessivo importo 

261, Li spese di quella So-

due anni di lunga a angosciosa speranza 
e trepidazione dei suoi Ociri, si ritenne 
sicura la sua morte». 

I l c h l r u r f ^ o - d e n t l t i t a D . A l ­
b e r t o B a f f a e l l l avverta la sua 
clientela ohe domenica 30 gennaio cor­
rente si troverà in San Vito al Taglia-
menta. 

gii chieda il nome ohe avefa In vita, non gli 
riesce di saperlo. Ad un tratto lo iptrito eaelams: 

— Va a morire d'aocidentl. Imbecille I 

cletà, durante il 1807, furono grav 
tenuto conto dei sussidi e'argiti, oioft 
(li lire 227.20, quasi aitrettaoto del-
l'animiint'irii ilei sussidi. 

Nii non conosciamo lo stitnto di quello 
.Società, ma dal rendiooutu che abbumr) 
sott'uciihi oi para che teog-t i ourduni 
della borsa nn po' troppo stratti osi 
riguardo dei sussidi ». 

P o r n l d i S o p r a , 27 gennaio. 
DrammcUica, mèdico e ballo. 
La nostra brava Società filodramma­

tica la scoisa damenici ha voluto farci 
sentire la commedia lo t i t i l a t s : Un ge­
neroso perdono. Non occorre dire ohe 
vi fu uoo straordinario concorso di per­
sona 0 che tutti gli attori vennero me­
ritamente applauditi. 

Il Gousglio comunale noll'ultima sua 
nominato medico, per tre 

B Io spiritieta. aobito, eome ilinmlnato: i 
— Ahi ho capito: i le spirito,,, di olia mogliel . 

Penna e Forbioe. j 

WAOVniClA 
(Di qua e di là dei Judri) | 

Mercati di animali bovini -
che avranno luogo nella Provincia di | 
Udine e paesi limitrofi, nella prossima * 
settimana: j 

Lunedì 31 gennaio <— Tolmezzo. j 
Martedì 1 febbraio — Godroipo, j 
Mercoledì 2 id. — Latisana, Parcuttu. i 
Qiuvedì 3 id, — Aquileia, Oemona, j 

Gonars, Portogruaro, Sacile. j 
Venerdì 4 id. — Oemona, San Vito 

al Tagliamento. 1 
Sabato 5 id. — liuttrio, Pordenone. 

L o n u o v e p a s t o m a i d l c b e -
p o s s o n o s u r r o s a r e l a p o l c n - : 
i n ? Questo è II titolo di una diiigen- . 
tissima relazione dal presidente delia i 
Gassa rurale di prestiti di S. Giorgio 
della Kichinvalda, cav. prof, Domenico 
Pecile, 111 Ministero d'agricoltura. La 
relaziona, basata su dati di fatto ed 
esperienze, cosi oonolude; 

« I, Le paste di tutta farina di mais, 
0 per lo meno quella qualità ohe ci fu 
dato sperimentare, non sembra possano 
assumere una seria Importanza nell'ali­
mentazione dei contadini di questi luo­
ghi, per essere troppa cara a niente 
affatto appetitose. 

II. La paste miste di mala a frumento, 
potrebbero certamente trovare diffusione 
nelle nostre campagna, se non oome un 
surrogato della polenta, almeno come 
un alimento importante nel pasto gior-
jialiero del nostro contadino. 

III. Dati i prezzi attuali della pasta 
mista, non è possibile che essa possa 
trovare largo consumo. Perchè essa possa 
assumere la desiderata importanza come 
alimento per le classi meno agiate, bi­
sognerebbe ohe il suo prezzo venisse 
ridotto in modo da non superare di 
molto quella della farina da polenta e 
dei faginoli». 

G e m o n a a 28 gennaio. 

Za conferma di un proverbio. 
Il comnoicato, che alcuni maestri e 

maestre di qui hanno fatto inserire nel 
Cittadino Italiano, in risposta all'arti­
colo: Smorfie clericali, firmato: Ona 
Capinera, è una nuova conferma della 
verità dei proverbio: La gallina che 
canta ha fatta l'ovo. Oiffatti l'artioolo 
della Capinera ammetteva delle poche 
e nobili aucezioui. Ora è chiaro ed evi­
dente che i maestri e lo maestre gè-
monesl, ohe non hanno firmato la prosa 
rugiadosa e nera del comunicato in di­
scorso, sono la eocezioui; g l i altri.... la 
regola. 

Ne volete la prova? Prima di aderire 
al Patronato scolastico, la maggioranza 
di quei signori e di quelle signore hanno 
dotto e scritto tanti ma e tanti se, che 
sarebbe troppo lungo il ripetere. 

E tutto ciò per non urtare 1 nervi 
sensibilissimi d«l neri padroni domioanti 
i o Municipio. 

Il Bidello. 

anni, il nostro concittadino dott, Rng 
gero Zittiero. 

Anche qui, come in tutto il resto dal 
Friuli, si bilia allegramente X. 

T r i c e s i m o , 23 geunaio. 
Carnevale. 

Per giovedì 3 febbraio p. v. la So­
cietà operaia agricola di 'Tricesimo ha 
indetta una veglia mascherata nel 
ouovo Teatro Angeli, con assegnazione 
di tre premi alle p'ù belle maschere o 
gruppi di maschere. 

lout i le aggiungere ohe vi saranno 
addobbi a luco a profusione, poiché il 
Comitato non tralascierà nulla acche la 
festa riesca brillanto. 

Il Comitato, ricordando il numeroso 
concorso dei signori udinesi alla stessa 
festa dell'anno scorsa, ha disposto che 
nella suddetta sera si trovino In par­
tenza da Udine, Meroa.tovecohio, alle ore 
2 0 a mezza per Tricesimo dalle vetture 
chiuse al tasso fisso di lira uaa, andata 
e ritorno. 0. 

C c e m o n a , 28 gennaic 
Si balla o non si balla? — So-

cietà operaia. 
Mentre io ogni città. In ogni piccolo 

paese, si danno balli di beneficenza, a 
Oemona t u t t i tacn, e si potrebbe dire 
che i vecchi promotori si sono messi 
d'accordo con I preposti del Teatro So­
ciale per ostinarsi a non darci un' ora 
d 8pt>88o. E dire che noi pure abbiamo 
delle istituzioni che abbisognerebbero di 
veder aumentare i loro proventi mercè 
qualche pubblico spettacolo I Non pensano 
costoro che il lasciare tutto motto sem­
bra un accorda col duce della canonica? 

Meno male ohe a Palazzo si dà qualche 
divertimento, e ier aera si ebbe la terza 
rappresentazione dalla revisione delle 
lista elettorali. Chi vuol far buon san­
gue, non manchi a questa riunioni. 

« 
* a 

Il resoconto 1897 di questa Società 
operaie. — di cui avete dato nel nu­
mera d'oggi 1 prinoipaii estremi — non 
potrebbe essere più iusioghlero. Sia lode 
ai preposti, alla cui solerzia e intelli­
genza debbonsi questi felici risultati. 

Veritas. 
P e r u n m o r t o d ' A d u a . Scri­

vono da Bertiolo: 
« Oggi io questa Chiesa parroechiaie, 

col concorso di tutta la popolazione, 
ebbe luogo un solenne ufficio funebre 
per Girolamo Laureuti, sergente del 
settimo alpini, caduto nella infausta 
campagna africana, a soli venti aoni 
di età. 

Di lui, dopo il combattimento, si igno­
rava la. sorte, e solo ora, dopo quasi 
due anni di lunga e angosciosa speranza 
a trepidazione dei suoi curi, si ritenne 
sicura la sua morto ». 

Grave disgrazia. 
Ci scrivono da Raccoiana, 2 7 gennaio: 
«Ieri , certo Della Mea Oiovanni fu 

Oiuseppe, d'anni 24 , manovrando un 
vecchio sohioppo, fece inavvertitamente 
partire il colpo. La scarica colpì il di­
sgraziato al polso destra, e, lacerando 
arterie e tendini, fratturò l'ulna, uscendo 
presso il gomito. Data la gravità della 
ferita, è probabile, purtroppo, aia neces­
saria l'amputazione dell'avambraccio. 

Il medico ordinò il trasporto del ferito 
a oodast'Ospitala o iv i l e» . 

l*reia;blaino vivamente 
i Slgàori .ItbboBati olio 
non linono ancora sotl-
tli«ifatto î  abbonamento, 
ad usarci la genlileKKa 
di farlo al iiiù preste. 

OBIIIE 
(L-a Città a il Comune) 

I m i l i t a r i f r i u l a n i d e l l a 
c l a s s e 1 8 V 4 appartenenti alla fan 
tnria, bersaglieri od ai Distretti militari, 
oggi si presentano nel locala dell'ex 
Raffineria in via Aquileia. 

Questi poveri giovanotti, che erano 
da pochi mesi usciti dall'esercito, do­
vranno ora filare, in causa dell'aumento 
del pane, altri tre mesi. 

Tosto che si presentano si Distretto, 
i richiamati vengono vestiti ed equipag­
giati, e domani ne partirà una parte. 

Quelli ascritti alla fanteria andranno 
a raggiungere I reggimenti 53. e 54, a 
Verona, 19. e 20, a Mantova ; quelli 
ascritti ai bersaglieri, al 3, reggimonio 
di stsnza a Belluno. 

— Su questa chiamata si hanno da 
Roma le seguenti notizie: 

Questi 40 mila uomini saranno m-tn-
tenuti in servizio per lo meno fino a 
quando la nuova classe di leva, ohe A 

Srasenterà nel marzo prossimo, sia suf-
centemente addestrata. 
A scansa di spese troppo ingenti di 

trasporto a par non perdere inutilmente 
dei tempo, i richiamati saranno aggre­
gati ai corpi che si trovano di guaroi-
gione nelle rispettive provincia, ove ri­
siedono i richiamati stessi. 

SI assicura poi che per non gravare 
il bilancio della guerra di una soverchia 
spesa per il richiamo della classe 1374,-
verrà rimandata all'anno venturo la 
chiamata di alcune classi della terza 
categoria, fissata già per l'anno in corso 
a scopo di Istruzione. 

II Ministero della Guerra avvertì i 
Distretti che per nessuna causa saranno 
concessi rinvìi ad altra chiamata e ohe 
nessuna dispensa potrà essere accordata 
ail'iofuori di quelle tassativamente spe-
0 ficate nel manifesto di chiamata, e 
però i comandanti di Distretto non da­
ranno o r s o a tutte quelle domanle ch.) 
per ijualsiasi altro titolo veoissaro loro 
indirizzate. 

C o m e s a r à II m e s e d i F e b ­
b r a i o secondo-le predizioni di Mathieu 
de la Diòme: 

Dal 1 al 6, contioba il periodo relativa­
mente bella iacomiociato da vari giorni. 

Periodo grave durante la luna piena 
che cominoierà il 6 e finirà il 13- Al­
ternativamente piovoso e nevoso in molte 
regioni della Francia, con forti abbassa­
menti di temperatura specialmente nel 
meridionale. 

Dorante l'ultimo quarta di luns, che 
va dal 13 al 20 del mesa, bel tempo 
per le regioni meridionali della Francia 
e dell' Europa. 

Periodo analogo al precedente si avrà 
alla luna nuove, che com'nclsrà II 20 
per fiaìre al 27. Tempo freddo nelle 
regioni dell'Est, nella Svizzera ed in 
Piemonte. 

Periodo ventoso al primo quarto di 
luna, ohe cominoierà il 27 e finirà il 7 
maizo, a che farà sentire i suol disa­
stiosi effetti nella maggior parte d'Eu­
ropa. Abbassamento della temperatura, 
per breve tempo, nel paesi montani del­
l'Est, Sud-Est e centro d'Europa, 

liiassumeudo : mese belio in principia, 
cattivo dal 6 al 13, relativamente bello 
dal 13 al 22, freddo dal 20 al 27, gran 
vento verso la fine, 

T i r o a S e g n o . 
e mezza alle 3 pom. 
al fucile. 

U n a B r i g a t a c h e c i v o r > 
r e b b o i n o g n i c i t t à . Allo scopo 
di reprimore gli abusi che si commet­
tono da alonui speculatori poco onesti, 
1 quali, a danno del pubblico e special-
monto della classa meno agiata, vendono 
e smerciano sostanze alimentari adulte­
rata e non genuina, paricolosa talvolta 
alla salute, il Questore di Homi ha 
istituito una Brigata di agenti di Pub­
blio» Sicurezze, diretta da uu Delegato, 
per aorprendara ed arrestare gli autori 
e aoiDplic',oha «arranoo deferiti all'au­
torità giudiziaria per l'applicazione della 
pene stabilite' dal Codice penale. 

Détta Brigata ha purè l'iaoarloo di 
verificare l'esattezza dei piìsi e delle 
misura che i pubblici esercenti ed I ne­
gozianti usano in pubblico per lo smer­
cio delle derrate o generi alimentari, e 
di prooadero a norma di legge contro 
I trasgreasori, 

T e a t r o S o c i a l e . Il tenore Fran­
cesco Uildinl, scritturato par la proaaima 
Quaresima al « Sociale » — oome ieri 
anouncliimmo — è un.artista ottimo per 
mezzi 0 per scuola, ed ora, a Ferrara, 
Del Lohengrin, colla concitiadina Bmma 
Zilli divide i trionfi di uua stagione for­
tunata. 

A proposito dello spettacolo di Ferrara, 
togliamo da una corrispondenza inviata 
da quella città: 

< Nill'eiegaatissimo Teatro Comunale 
la stimata Impresa L iv ia ha allestita 
due pregevjli, grandiosi spettacoli; il 
Meflstoftle di Boto e il Lohengrin di 
W a g n e r . 

< Il successo è ogni sera creioante, 
per la squisita bellezza della musica, per 
II valore degli artisti, per l'esecnziooe 
accurata, tale da superare i conrrouti 
oon 1 prinoipaii teatri d'Italia a coi p ù 
gloriosi ricordi. 

« L'intelligente pubblico di Ferrara 
accorre ogni sera in gran numero a sa 
luta con fervore d'applausi a d'ammi­
razione le bella pagina dell'uno e del­
l'altro sp-irt IO, e le mirabili doti che 
spiegano gli esecutori ». 

« S e n s a b u s s o l a »» Dunque la 
sera di lunedi 7 febbraio p. v. potremo 
avere al «Sociale» la rappresantaziona 
dell'unico atto che il compianto Oiaointj 
Oallioa ha compiuto di questa comme­
dia, la quale sarebbe riuscita, a quanto 
pare. Il più fulgido gioiella dalla splen­
dida corona ch'egli ha lasoiato. 

Tutta la stampa di VoQszia e dì Trie­
ste fu concurde nel giudicare quest'atto 
una vera meraviglia. In esso i oarattari 
sì presentano così artisticamente deli­
neati, che il rimpianto par la dipartita 
immatura di chi il creava, si fa pi& vi­
vamente sentire ; poiché egli avrebbe po­
tuto a saputa cresoara ancora in fama 
colla concozioua di nuovi capolavori. 

L'atto dura circa un'ora. 
Comincerà lo spettacolo una farsa. 

Seguirà la prolusione icritta da Giuseppe 
Gaprin, e letta dal Benini. Poi si esporrà 
l'atto di Sema òussola. e darà termina 
allo spetsaculo la commedia di Oanta 
Bioohi, Notze d'oro, che piacque ovun­
que fu rappresentata, così ia italano 
coma in dialetto, e che ottonoa il pre­
mio al conoorso governativo. Questa 
pure è IO un atto. 

Al pubblico udinese sì presenta una 
nuova occasiono di tributare omaggio 
ella memoria dell'autore prediletto, e di 
salutare quella valente Compagoia che 
s'intitola dal noma dì lui, a delia quale 
è principale ornamento l'interprete più 
degno della commedia dal Grallinas Fer­
ruccio Benini, 

Domani dalla 1 
esercizio di tiro 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l o . 
lersera si riunì il Consiglio della So 
cietà operaia, il quale i 

Deliberò di convocare l'assemblea per 
il giorno 20 febbraio p. v. alle ore 1) 
ant, par l'approvazione dal preventivo, 
ed eventualmente per altri oggetti ; 

Riconfermò il godimento del sussidio 
continuo pei corrente anno a tutti quei 
soci ohe lo ebbero a godere nel 1897 i 

Ammise al godimento dello stesso 
sussidio altri undici soci. 

Ammise soci nuovi ; 
Rimandò al altra seduta, la discus­

sione del pravantivo, ad altri oggetti di 
minore importanza. 

B a n d i t o c h e r i t o r n a » Oiovedl 
fu arrestato a Trioste il sensale Fran­
cesco Vedova, di anni 30, da Udine, il 
quale, benché posto al bando dall'impero 
austriaco, aveva creduto di poter fare 
ritorno a Trieste ed eia andato ad abi­
tare oon la propria famiglia al à. 3 di 
via dalla Fonderia. Il Yedova varrà 
fatto nuovamente rimpatriare. 

U n p a x x o p e r i c o l o s o . Certo 
Zuliaui Oiovauni di anni 74 contadino 
da Moruzzo, venne ricoverata par la 
quinta volta all'Ospedale,perchè in questi 
giorni, colpito da nuovi eccessi, tentava 
d'incendiare la propria casa. 

Tribunale penale. 
Udienma 28 gennaio, 

Turco Alessandro di Oiusappa d'anni 
20 , contadino di Attimis, imputato di 
furto di lire 2 4 5 a danno - di Pelizzo 
Qiuseppa, tu condannata a 2 anni ed 1 
mese di reclusione. 

— Capistraui Leone d'ignoti, d'anni 
5 3 , stalliere residente in Udine, impu' 
tato di lesioni colpose a danno di É r -
maoora Grinaoora di Artegaa, fu con­
dannato a 2 mesi iji reclusione. 

D'aUlttare in casa Dorto 
piazza Vittorio Emaouelo, appartamento 
con cinque stanze e cucina, nonché uno 
stadio per pittore a fotografo. ' 

A l i ' O f f e l I e r l a O o r t a o g n ì giorno 
si trovano i krapfen caldi: nel giorni 
festivi alle 13 a nei feriali alle 16. 
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B a n d a m i l i t a r e . Gcoo il prò- ' 
gramma dei pezzi ohe la Banda del 26° 
reggÌBlento fanteria eseguirà domani 30 
genni io io piazza V. Q. dalle ore 15 
alle 16 « mezza: i 
1, Maroia « P a n f a l l a » Pleroni ' 
2, Mazarka < Fra dna usol * Lingria j 
3 . Soena a terzetto della oon- < 

giura < Qnglielmo Teli » Konsini ' 
4 . Waltzer < Le o imel 'e > D{)Ddi 
6. Duetto e sestetto « Miabeth» Verdi I 
6. Polka «Rioordi milltiri • Riohele, * 

CARNOVALE. \ 
t l l t l i u a o r a . Kiescltiaslmo l'addobbo 

del Teatro Minerva pel ballo di questa ' 
sera. Grazie al oontnbttto generoso e 
geot i ls di tanti olttadtni, ai è potato met­
tere assieme un vero museo sportivo 
ohe adorna graziosamente la sala. j 

Dalle armature medioevaii, ai canotti 
da regata, dai trote! di eaooia allo hi- ' 
oiolette più nuove, tutto 6 rappresen- ! 
tato) la soherma, l'Ippica, il tiro a se- , 
goo, l'alpinismo, la g ioaast ioa , ! giuochi 
glnnloi, hanno i loro artistici trofei. 

Potremmo tare no attraente itiveu-
tarlo dei costami di cai II cronista ha 
potato aver notizia; ma 11 dirne ci sem­
brerebbe indiscrezione. Vogliamo lasciare 
al pubblico tutta l'attrattiva della no­
vità e il piacere della sorpresa. 

O i r a n d e v e g l i a d i b o n e f l -
c e u x a a totale vantaggio della Con­
gregazione di carità per la sera 12 
febbraio p. v. nel Teatro Sociale. 

La Congregazione prega i signori pal­
chettisti che intendessero di devolvere 
Il ricavato del palco a di lei vantaggio, 
ad autorizzarla direttamente por la ven­
dita. 

Il ballo del Circolo operalo. 
Ricordiamo nuovamente che il bailo 
mascherato del Circolo operaio avrà 
luogo ualla Sala Gecobini sabato 5 feb­
braio p, V. sotto la direzione deiriostan-
cabile sig. Enrico Oomiootti, il quale 
onlla ommette acciò la serata abbia a 
riuscire brillante. 

l ' e a t r o N a s i o n a l e . Domini sera 
alle ore 8 al Teatro Nazionale avrà luogo 
un grande veglione mascherato. Ingresso 
cent. 5 0 ; per ogni danza cent. 8 5 ; le 

.s ignore donne mascherate avranno l'in­
grasso libero. 

S a l a G e c e h i n l . Domani alla ore 
7 pom. avrà luogo un grande veglione 
mascherato, logresso cent. 3C ; ogni 
danza 2 0 ; le signore donne con o senza 
maschera ingresso libero, 

S a l a P o m a d o r o . Domani anche 
in questa sala ai balla. 

Osservazioni meteorologiclia. 
Stazione di Udine — E . Istituto Tecnico 

2 8 - 1 • 1898 ora 9 era 15 orasi 89 
or. 9 

Bui. rir. • i'Ò 
Altom. 116.10 
liviUo fdal n u n 765.0 764.8 708.8 768.0 
Umido rsUtìvo 08 60 69 71 
Stai* ÌA aielo eop. cop. misto q.ior. 
À«jiuead.iBni. — — — brina 
«(dinslinM 
|(v«loaitkiinu 
Tabi. Mstlgr. 

M B — ^ — «(dinslinM 
|(v«loaitkiinu 
Tabi. Mstlgr. _ -̂  — — 
«(dinslinM 
|(v«loaitkiinu 
Tabi. Mstlgr. 3.1 S.0 8.0 3.0 

181 T»p«»«"»^(Sisr lo 
Tomperataxa ninims all'apsrto 1.4 

891 • L inima 0,0 
' . • i;';,••-'rto—1.8 
Ttmw prtMtiìt: 
ToaU deboli a fnseìi sottenirìonali al Nori), 

vati altrove, Olelo ooptito oon pioggia. 

Parlamento Nazionale 
OÀUSBA DSI SEFUTATI. 

Seduta del 2 8 . 
. Presieda Chinaglia vice.pres. 
Si svolgono alcune interrogazioni, e 

quindi si procede all'insediamento del 
presidente. 

L'on. Biaooheri à accolto al suo ap­
parire da un applauso. Egli pronuncia 

. nn discorso che produce buona impres­
sione, bà è spesso interrotto da appro-
v a z o n i ed in f l ie applaudita da tutta 
la Camera, 

S i riprende quindi la discussione del 
progetto relativo ai prevvedlmenti ban­
cari, 

3 B » À I 0 SUI . ìO&m-
Seduta del 2 8 . 

Presiede Cremona vlce-pres. 
Il presidente fa alcune comunicazioni, 

e Di San Marzano presenta il progetto 
di legge sull'avanzamento dell'esercito. 
S s ne dichiara l'urgenza. 

Si .continua poscia la discussione sui 
: Monti di Pietà, 

I n I t a l i a e f u o r i . 
La famosa tassa-sport. 
Il Ministero del tesoro ha ordinata la 

compilazioue di un elenca delle società 
e Qlubs. sportivi, ohe hanno effettiva 
residenza net Rogoo. 

All'elocoo dovranno segaira le noUzio 
sulla loro costituzione, scopo, e numero 
del soci. 

Saranno escluse dall'elenco le soo'età 
ginnastiche, di nuoto, e io genere que'l» 
che hanno per scopo l'educazione. 

Da ciò si ritiene che si pensi a sta­
bilire la famosa tassa sportiva, a cui in 
questi giorni parecchi giornali hanno 
accennato. 

Gara invernale di nuoto, 
A Mi'ano domenica scorsa ebbe luogo 

questo c'mento invernale, e beo trenta 
nuotatori ai misero alla prova. Un pubbli­
co numeroso vi nssisteva, fra CUI il sindaco 
Vigoni , il comandante dei pompieri e 
quello delle goardie daziarie, che ave­
vano divorsi loro subalterni fr» i c.irsg-
giosi. Alle 2,55 fu dato il sognalo iti 
partenza: salto in acqua e via di forzai 
in tre minuti tutti avevano percorso i 
2 6 0 metri prescritti, e g i u o g e v a u o al 
Restaoco seoz-i avere il menomo bisogno 
delle curo del dntt. Soaiini, L'acqua ora 
a 7 gradi sopra zero, li numero dei 
nuotatori invernali aumenta d'anno in 
anno : sì vede che chi prova si trova bene. 

Quglielmo per i'educaz'onn fisica. 
Si ila da Berlino, 2 7 : « Un'ordinanza 

dell'imperatore Guglielmo, pubblicata 
oggi, dispone che gli scolari delle popo­
lari e gli studenti dei ginnasi, oi deb­
bano esercitare nel oaoottaggia. Le ri. 
spettive dlspos'Zioni partioolareggiata 
furono compilate personalmente dall'im­
peratore» . 

Per finire. 
Fra proprietari di bioicietta. 
— Ebbene, fai dei progressi i 
— Oh, molti I 
— Stai g'à in equilibrio, curri}. , , 
— Non ancora, ma, quando casco, non 

mi faccio quasi male, 
Oibur. 

Scipio Sighele nel suo nuovo libro di 
flsiologia femminile: La donna nova, 
oi fa passare innanzi agii occhi come 
attraverso lo scintillio fosforescente di 
una lanterna magica, tanti tipi di donne 
dì cui analizza sottilmente la psicologia, 
ne traccia a linee decise a purissime il 
profilo: ci mostra cosi la donna lau­
reata, la zitellona, la demi vierge, la 
donna moderna, la donna futura. E ci 
parla a lungo delle donne delinquenti, 
tracciandone dei medaglioni veramente 
fini e ottimamente disegnati. 

La donna delinque infinitamente meno 
dell'uomo (in Francia su cento accu­
sati vi sono 14 donne, iu Italia 9) , ma 
quando delinque è più cinica, più bru­
tale, più depravata dell'uomo. 

E' bene però notare ohe mentre l'uomo 
si trova esposto a tatte la più bru­
cianti evenienze della lotta par la vita, 
la donna vive ritirata, agisce io un 
cerchio ristrettissimo, non è gettata 
nella lotta per il denaro o usila guerra 
commercisln. 

L'uomo vive, combatte, teme, spera, 
per delle idee, delle cose, delie persone, 
la donna invece non si trova in queste 
condizioni. 

D I qui origina la causa di questa e-
norme differenza tra la delinquenza ma­
schile e la femminile ; è naturale che, 
trovandoci l'uomo assai più esposto della 
donna alle lotte, alle delusioni, alle ten­
tazioni Kigi raiiti dulia vitii, c jda noi 
delitto più spesso della donna. 

* • 
Oltre a oiò — come fecero notare il 

Lombroso e il Ferrerò nella loro opera: 
La donna delinquente — la donna ha un 
equivalente del delitto. La donna per­
duta è l'equivalente del crimine. 

L'uomo mancante di senso morale di­
viene un delinquente; la donna priva 
di senso morale diviene femmina da 
trivio. Sommate questo equivalente fem-

IIBIW'JU II» ".»»'•• 

sua compagna incinta, si mise a mor­
derla feroosmente, strapparle brani di 
carne, che gettava al cane. La Glievalier 
uccise uua sua oompsgna introducen-
dole una forbioo por l'orecchio, nel cer­
vello. 

La D B . . . citata dal Lombroso, ohe vi-
trioleggió l'amante, interrogata perchè 
non l'avesse colpito col coltello: Perchè 
voglio, rispose, o/i« senta il dolore della 
morte. 

Sofia Oiutior fece morire, tra lenti ' 
tormenti, sette ragazzi affidati alle sue ' 
cure. I 

Anche la storia registrò la orudeltà I 
massima dello donna a cui il dispotismo 
del regno e della piazza mise in mano 
il potere. 

Tale crudeltà massima nel delitto rag­
giunga poi l'estremo limite in quelle 
madri in cai il più intenso degli affetti 
umani, l'amor materno, si è tratorraato 
in odio. 

La Uògelò batteva la figlia, le tuffava 
la tosta nell'acqua per soffocarne i 
pianti; nn g oruo con un calcio la fece 
ruzzolare per le scale, prodacendole una 
deviazione della colonna vertebrale ; un 
altro giorno le spezzò le spalle con un 
colpo di paletta; ridottala ad essere un 
mostro, la chiamava, canzonandola, ca­
mello; durante una malattia della pic­
cina, le faceva smettere di piangere 
gettandola secchi d'acqua gelata sul 
capo; la copriva la faccia con i lenzuoli 
SOZZI di escrementi; la costringeva, quando 
aveva sonno, a cantare 2 e 2 fio no 4, 
per ore e ore. 

I delitti di battitura sui figli sono 
infatti commessi dalle madri e quasi 
mai dai padri. 

* 
Questo fatto dipende da oiò, che la 

donna è meno sensibile dell'uomo. 
La donna è più irritabile dell'uomo, 

ma meno sensibile di lui, 
Itirritabilità, ohe è propria ai bimbi, 

ai selvaggi e alle donne, è al contrario 
ridotta ai minimi termini nell'uomo, il 
quale invece di essere irritabile è sen­
sibile. Essendo dunque la donna meno 
sensibile, è naturale che sia più crudele 
nel compiere i suoi misfatti. 

La compassione è una derivazione 
diretta della sensibilità: se questa manca, 
manca anche quella; di qui la crudeltà 
della donna nel delitto. 

* 
Non solo la donna combatte con armi 

più crudeli di quella dell'uomo, ma an­
che con armi meno leali. L'astuzia, 
l'inganno, la vie nascoste, sono da lei 
preferito alla franchezza, alle vie chiare 
ed aperte. 

La psicologia della donna criminale 
è fatta in' gran parte 'di furberia, di 
tradimento, di intriga. 

Per questo, una delle forme più vol­
gari della denunzia vile, la lettera ano­
mina, è propria alla donna. Le lettere 
anonime che arrivano alla prefettura di 
polizia di Parigi sono state riconosointe \ 
in maggioranza di mano femoiinile, come | 
osserva ì! Sighele. ! 

» ) 
II Ti'hfkow ha descritto in alcuni ar­

ticoli del Rousskaia Mysl la vita delie 
donne deportate a Sakhalioa, in Sibe­
ria, e il Sighele ne trao argomento per 
scrivere uno del suoi più suggestivi ca- ' 
piteli. 

Egli mostra — sorvondosi del lavoro 
del 'l'chpkow — ohe la vita della di>-
portiizione può migliorare il delirquente 
assai più di quel che non faccia quel 
dannoso alveare di oziosi che chiamasi 
carcere cellniare. Vediamo, infatti, delle 
donne deportate, che —• createsi nel 
triste ambiente î i espiazione una fami­
glia — si dedicano amorosamente ad 
essa: i buoni sentimenti tornano a galla 
nell'anima colpevole delle di"grazata, e 

I dalla delioqueoto si forma una donna 
• devota, buons, mssegaala, quasi gnarit i . 
I L e deportate furono delle adultere, 
I delle ladre, delle omicide. Laggiù d-ven-

nero donne caste ohe supportaDO i colpi 

perchè beraagliato dai cannoni 
dei dervisci e perchè il corso 
del fiume ora stato chiuso da 
catene. 

S e t e » 
Milano. S8 gennaio. 

0,'gi puro si nianteimnro inalterate 
le condizioui del nostro mercato serico, 
le quali si posa ino cosi riassumere : du-
mnn'le abbastanza numerose, con rela­
tive trattative, ma transazioni limitate 
por lo offerte che nun arrivano a con­
tentare il venditore. 

Erano oggi oggetto di domanda le 
greggio, qualità classica ed extra, di ti­
tolo tondo, per l'America ; nonché quelle 
adatte per tellaio, preferibilmente a con­
segna; e ds queste qualità si salta al-
l'andimte, tanto g r i g g ì i ch i lavorata 
ondo risparmiare sul prezzo. Anche le 
trame godono di buona domanda, ma 
Il loro stock risulta scarso e qualche 
articolo manca totalmente, 

(Dal Sth) 
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1 n f n n U ^ Specnlazione Infallibile 
I I I I I I I ventupiioando qualun-
U U l i ! • U que capitale a comin­
ciare da liro 50 , Nessuna anticipazione. 
Scrivere P, R, S, Torino. 

CHI H A SISOG-I^O 
di hro n u oun rioostilnooto ricorra oon Odacia 
al F e n - o P n R l l a p l dol prof. Pagliari. 
promiftto oon ondisi oiedaglìe, qaattro dolio qaall 
d'oro. Travaai In tolto io Forniaoto • lira i m a 
la bottiglia. Tront'snol di oontinno iaoontaitato 
lUoooosoi 40U0 oorlllioati. Orallt a tioltloila Im-
porlanto monognUa illuitntivB PAQUARI & 0. 
FIRENZE. 

ACQUA DI PETANZ 
obe dal Mini: tcro Ungherese venne bre­
vettata . « L a e t n l u t a r o » . DIBOI 
USSAQLIB D'Ono — BUS filFLOm 
B'OIJIOBS - MBDÀQIilA D ' A B S E ^ O 
a Napoli HI IV Congresso Internazionale 
di Obimioa e Farmacia nel 1894 — 
SUEOSNTO OSaTinOATIITAIi tAMI in 
otto anni. 

Oooctssinncrio per l'Italia. A » ' V . 
R a d d o , U d i n e , Suburbio Villàlté, 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V I T A Li E 
inventi la d.t! chimico .Angusto Jona^^l 
Torino, surmerato dì sicuro effetto, 
IKaOUFARABILa e SALTTIABE al non 
sempre inuuouo zolfaio di rame per-là 
cura della vite. Istruzioni a disposizione, 

EXOELSIOR 

CANDELE da TAVOLI 
I n C G B A d i M A S S A U A !̂ ' 

Di MSttilme t 1/8 di c o u i a t ilTiwii.. 

te tiiMiiUli e UDlàti' 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazli doganali ò fissato per oggi 
a l O S . O » . 

L M B a n c a d t U d i n e ceda oro 
e scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

ANTONIO AN»EU goronto rniwBisblle 

2 7 0 ore di luce 
iinisj'iii'loii a 'IH eiiltlt 

li 'llEilltl ClSSDltt la U 4 

S O O ore di luce 
tnitmiiDGiitiaiiiui 

Il i:i{]iiiE cisii li L ? 

•UBATA BAHAITITà 

Sp«dlilon[ rntnche a doinh 
ciliu in tutto U Hagno pnviv 
Invic 01 cartol!i)3 TBgtU «1 
Prirll«jiifttfi SULIlimoato 

ini k 
di VE.HOHA 

minile criminoao alla criminalità vera ' ''' * " " ' P̂ "" ""^ cedere alle vogHn d 
della donna, e vedrete allora ohe l'a­
bisso ohe separa la delinquenza femmi­
nile dalla maschile, non è che apparente. 

Ma in ogni modo rimano assodata 
questa venta , òhe cioè la donoa noi 
suoi doiitti à assai più crudele dell'uomo. 
La sua psicologia è sempre la psicolo­
gia degli estremi, come scrive Scipio 
Sighele. l,a via di mezzo le è ignota 
cosi nel male come nel bene. 

Per questo, ella è sempre esagerata 
sia nell'odio quanto nell'amore, nella 
pietà come nella criminalità. 

L i donna criminale compie il suo de­
litto con una crudeltà raffinata e dia­
bolica, cho gli uomini delinquenti non 
hanno. 

Uccidere il nemico non le basta, bi­
sogna cho egli soffra e assapori bene 
la morte. 

Nella banda detta della Taille. le 
donno erano peggiori degli uomini nel 
tormentare i prigionieri e sp3aialmBnte ') 
le prigioniere. 

La Tiburzio, 

qualche guardiano, e restai fedeli al 
I loro forzuto, divcntorimo donne onesto 
( e pietose che economizzano 1 poohi gua-
ì dagoi e amano i loro figli e non torc i 

robbero u:l alcuno un capello. 
Forte ciò perchè la psicolugia delle 

donne è la psicologia degli estremi e 
delle contraddiiiioni: essa è al tempo 
stesso grande nel bene e terribile nel 
male., pe.cologin pi-ricolosa qnenta, ma 
ohe, invece di allontanare, attira, poiché 
l'uomo può trovar coni nelle donne che 
ama, i più grandi dolori sì, ma anche 
le più grandi gioie. 

ivoTizlTìisPAcci 
Ì1>B)L I M A T T U M O 

Gli anglo-egiziani nel Sudan. 
Londra ^9 — La Moming 

«Un rimedio soTi<aEO, una 
vera .oono.uieta a beusfiolo dei 
moltlÌDoiierentii». 

.:ì,Dott. !}ambini - Bona 

ÀOaUÀ liTATUBALE FUHOATIVÀ 

L A P A B . - U / i 
o r l g l n u l e d e l i a s o r ( o n ( e d i 

L O SIE R J À N O S 

Senza dubbio la migliore del genere. 
Si adopera con pieno successo contro 
le numerosissimo malattie, per le 
quali re è indicato l'uso d'acqua 
purgativa. 
Prof. Lombroso, Torino 

lìlaudatnatit» eieniaalQuo 
insoDTdQlQnte purgativa} n 
tra ancht nollc ahezioDÌ d' 
fegato e degl'ìmesttr*. 

Prof. Bftoocll? Bomf 

Prof SagUone, Boma. 
EffioaoUaima,pDrgant« fa* 

«' 0, beando, praferìto poicbò 
:..eno diaguiitogo al palato. 

? rMacsalongo, Verona. 
. lift volta preiorìttanouTÌ 

\ . garaiiaeltt d ' o r l a i i iuUtdi 
Ct t l ge t c fi io Ml iu l l e 

o p u l m n ^ 

Piana v(^ort''eri, prof.Vi MÌ 
TeSelto dosida-ato ««us!\ <- L̂-, 
stnrbi e Qdr.̂ a la8e''\rQ so 
aaguautfl atitiohazsa. 

Cùp^ ài moKtf aXtrt approthMtoni n rwAiMfa ffratia. 
Si veude in tutto le faruaoie e negozi 

d'acque minerali. 

:6 più rìQuncitre ogni 
.volta occorra uaara un 
gante sicuro e acavro da 

lùQonvanioati. 

Post riceve da Siut che le can­
noniere egiziane tentarono di 

i spingersi avanti sul Nilo, ma fu-
dopo aver uuoiso uua rono costrette di retrocedere 

ABTUAO LUNAZZI 
( J d l a e — Via Savorgnana, N. 6 — U d i n e 

! daiit artìMii ThI i llpri miri t MIÌIIIU. 

FlASCBETTERiE E BOTTIGLIERIE 
\ VIA PALLADIO N. 2 VIA DELLA POSTA N. 5 ' 
j (Gasa Coccolo]. (Vioino al Dnomo). 

1 al VERMOUTH G4NCIA 
! VIA CAVODB N. U (Angolo Via Lionollo) 

j Specialità VINI COMUNI e TOSCANI da pasto 
da ceutesimi 8 0 a lire l.ftO al litro 

» 9 0 » S.AO al fiasco. 



"'5^*?''*!S!!S^5i??!^J^*S2f!H:'?' ^'Al^asrJ*«W*S•arS^V-^iCT«KS1e«0ffl^«M«IMW^ 

ì ^ inietóoai per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso FAmministrazione del Giornale in Udine 
^iS)Rt»9«V F ' K H K U ' i l A K I i 

ArrM 

Volate una prova Inoootestabils della virtù e della superiorità 
della vera acqua 

C H I N I N A - H I G O N E 
PROFUMATA E INODORA 

<À)edete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per 
I» -barba, 8 dopo poche volte sarete convinti e contenti. 

B a s t a p r o v a r l a p e r a d o t t a r l a . 
Ciuardarsi dalle eoutiltaffasEleiii. 

Si vende tanto profumata ohe inodóra in flaconi dà L. l ' . 5 0 e S 
ed..in bottiglie granai per l'uso delle fnmiglie da L 5 e L . ' S < S O . 
Trovasi da tulli i Farmaoisli, Droghieri e Profumieri del Regno. 

k Udina da Earioo Mason ohioeagllare, dai Ftalelli P«trosri pamjoohlorl, 

fartiì«6l8la — A Fontebba da Ariatodemo Géttoli oegoaiante. 
Deposito general» da A> K l i g o n e e C , Via Torino, 12. A l i l u n o . 

Alla «pedizìoni por pacco pofilala aggìuagere oontoiimi 80, 

1*11 
PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA E RIHaMATA SPECIALITÀ 
DBii C H I U I C O I<^AKIHACIIHTA 

M CàlMBO BO MIN ICO 

BÀ xnvn 
M. S.15 
0. 8.01 
M, 10,42 
0. 1,736 

0. 7.4» 
M. )3.0B 

Ule OM 9, 
< OM 18.50. 

1 tu^na 
7.J0 

10.87 
10.46 

Foa/Oftii, 
9.6» 

16.S9 
18.14 

HL tfXKtk 
O. ' .S.26 
0. 9.— 
0, 16.40 
jM- SIP.» 

1 t^Ha 
11.10 
lajis 

Bi P0RT04K. k„mì»ìt 
u, e.os i9:4« 
0. iii.ia u.si 

. M. 17.— ,19,0» 
'JU Ot «iìÌFUSruM'<M» 'f'fcnia 
4a t 19.43. Da Vaitiiif m i n i alla 

u Dsm k, animi SA (imaALa *'4*ÌMI 
H. 6.07 0.38 0, 7XS ?JS 
M. 9.B0 
M. 11.20 

10.10 M. 10 Si IQA' M. 9.B0 
M. 11.20 1I,4S H. 1«.1B l«,'4ll 
0.- 15.44 ' 10.18 ' '0. !«.«0 1707 
U io.io toioe 0. KM .'XI.» 

Parf«nzf Arrivi 

IlUINM'ìlAK ' U A N I B I J K 

Paruna Arrivi 
«A fi. aAMiBij A ŝaura 

7.»0 • R. A. ' ».'!-
n:!0 8. T. MM 
13,66' R.A. l&aO 
17.30 B. T. 18.'^ 

a* iniaa « a. *Ai«aiji 
R, A. 8.16 10. ' 
B. A. 11.20 13.- ' 
B. A. 14.C0. 16.86 
R, A. 17 «0 19.06 

Uno dei più ricorcati prodotti per la toilette^ è l'Acqua -ì 
di Fiori di Giglio e Gelaomino. Xa ,^'''(fci^.M<'?''4|qii». 
è proprio della più notevoli. lilàsa * dà alla unta adita .. 
carne quella morbidesia, e quel Vellutato' che pare uili ' 
siano che dei più bei'gicrni della.gioventù i fa spirire " 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non ' lo èf) 
gelosa della <pur«£za del suo colorito, non 'pt^tri fiiré a M: 
mono dell'a^ua di Giglio e Gelsflminp ll.cjii uifl, d^, 
venta ormai generalo. . 

Prezzo;' alla bottiglia L. t.&O. 
' Trovasi vendibile presso rUflicio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via'tdella Prefettura n. d: 

H A GRAZZAN.0 VIA GRAZZANO 

p b i t a saflfttolB^qnahiDqur èra del giorno-Prefe|iMlfl al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
. • 'ftll fièlf/iidtìtli-teiidfpi ,n9i.:prineipal\'^'ffj( è .dai DrogMeri e liquoristi d'Italia 

Il sottoscritto, d,opo lunghi e ripstuti esperimenti à 

'i,n»ì»Wf$,mnfl .stomaco, (poioh^,>unien,ta,l'appetito e facilita 
"la cHl^tioBe. <' ' 
,: i i^J iyPctaf j f f t j j " , ajcoolico'è'di- gttsto «giabevole, tonico 
i.'fWhffiwite^o^igisffl^.potedteintnte Bùi, ntfrvi-d'dlla vita orga­

ni^» 9itólitoérvf*ll* rìcoltittìfin(io tutta, la maasa sanguigna. 
,, "« !«"«biitW!i'Kt*)"«'altt4l.'esBrtiBe'>l'àugtìriO-8be//4ilf4flO 
tt^mmB % Ì S t > « ' t ì ù MP*M^,aWm),;p'ji|Blioo ed anche 
''prescritto, da(_,medio! come il migljor' tòniob ai^éatiVb ohe 

Ptlaroio, 3 febbraio 1896. 

tt»a£»iCtoet«n» fei» fiaploa 

Sig. De Candido Domenico, farmacisla, Udine 
Mi k sommamente grato l'attestaile ohe avendo usato 

il suo AÌUÀHO D'UDINA! I' ho trovato d'una effloacia 
sorprendente oda solo in tutte quelle malattìe di stornarlo 
accompagnate da anoressia, ma ancora nelle inappetenze 
derivanti v'd̂  pifetumi, da malattie esaurienti, purché non 
esistano ik pai^e dello stomaca medesimo cause malvage 
ed irrisolobili,. 

L'AMARO, D'UDINE è uno dai migliori tonici ohe io 
abbia opnosoiui|i, e non fluirò di prescrivere ai miei alienti. 

Grf)^lsca,||ignor'De Candido, i sensi della mia perfetta 
stima ed ossetjlanza. 

Poligniùft) a Mara, IS (ebbraii} 1896. 

* mieola dott. Pel legrini 
Dirattoie dell'Oipadale OMIe di Folignanó a Uà» (Baci 

LA RlCCtOLlf A 
vera arricciatrice insuperabile dei capelli preparata dai^ 
FRATELLI RVm di Firenze, è assolutamente 'la mi-i! 
gliore di quanto' Ve no' Sono irt' 'Comnìercio, ' .' 

L'immenso successo ottebuto da ben ,6 am;̂  .à una ^ 
gamniia del suo mirabile òtletto. Bista bagnare alla sèfi^ 
il pettino, passando nei capelli perchè questi réstìpo,, 
sple'ndldamente arricciali restando tali por una'settimana.' 

Ogni bottiglia é coafeiìonata in elegante, astuceio 
con annessi gli'ia'rìridciatori apeoiali,ia,naovo siilteiqil.., 
m v cu i i e In bu<«i'li'l^''d•l'''k>.'.I-.^0'ia'K."•l<l«* 

Deposito generalo presso la proruraeria AN'FARIRO 
liOniGKCiA. — S. Salvatore 4835.— Ve.ueqla. 

Deposito in Udine presso l'Àmmiiì^liSifonè- del 
giornale «IL FRIULI . . 

RAM(MÉ!l l ì l Ì%i l -^ t ì* ' "SS 'ÉPC"X*'"*""** '" ' " dovrebbe essere lo scopo di ogiji an.' 
* ' " ' ^ ' j 5 f i " | W ^ ' % p ^ iJfclatBjJlBafibnoo moltissimi sono coloro che affetti da malattie , -,., - j - malattie 
segrete (Blennorragie in genere) non guardano che fi far scomparire al 'più presto l'apparenza 

- , . del mijlo che li tormfflila,sanziché distruggere per tempre e ra'dicaltìieilte la «<«u»« ehe l'ha 
prodotto; e per ciò are adoperano-astringenti-dannoaissimi a laa la te p r o p r i a ed a quella della p r o l e ' ' t t A s é l t u r i t . Ciò ano-
cede tutti i gioroi a quelli che, ignorano, l'esistenza delle . p i l l o l e de), Professore LUIGI PORTA-dell'Università di Padova, e della 
ln t ie>loae H m p «te"?*? » * ! » • . ,' ~' ' ' ;! 

• P P i ' * ^ S y ? i' ''^° contano tfrmai trentadue ann'ni di aui)ce3SQ tnconlostatp, per le sue contìnue e perfette • guarigioni dogli 
'l*ìl' JSc|nti dai Irohici, sono! pome lo attesta il valente dottor ;ll|«|i*ll«|'di Pi L; l'uniw e vero rimedilo ^he iioioament» all'acqui 
laìiVa ^aÌHs'èatiJ't"0»«<i»«"«4»«o dalle predetta malattie (BlenrioA-Jj^f óatafri-i ? - " ; — . • - - ^ J J.-_:_-> „—..̂  . .— | i i a l e i i l i n4£«e ielle predetta' malattie (Blenriol_„„, „ . 

tmKBflh/kjfli^MA^^If^yfigai giorno visite medico-cbi^ufgif;!)e,|dal|e ,Jialle 3 pò 
oli, 0 restringimenti d'orin|). SI'JBfpiPICAHB 

Consulti anche per conispoudenza. 

ehe la.s^la fjrmaoia ^ttjj^ie) |P^leani di Milano, con Lai oratorio in Piazza SS. Pietro e 
Lino, N. 2, possiede la f e d e l e e m B s l u t r a l e r i e e t d i i >delle vere pillole del Pro-
«-^^rKrLJldl pq f i fA- fèU^^eJ i t à 4J Pavia. 

Inviando vai 
Via Spadari, N, 

itala di'/Iil»5(0.'i»I8lla.iEstSM<!Ìii)A!i»tonlo T e n e » snooesaore al 
, N, 15, Milano - si ricevono-francAi nel Regno od all'estero : Una scatola pillole, déj Professore tiri 

W l ' T O m r i k Vèl^, FàbrlPA.-, WméiKF., Tufp^uzM&i ì i i / b tL i Biaaioli ifarmàoiaiaìla Sirèna)•( 
e Ponioni farmacil̂ ti 
C , Santoni j %^dì 
sala, N. 8, a'Wa'SttcchYsaB • . . . 

%.. 

«tAMiwA «n.'-cap; Lab'mtorÌ9fÌDhimioo 
Ii^ilBl >«»r««. e nn 

«oMnln i S'/JiiBetti 
li,Carlo,,, jBrizzi 
Erba, Via alar-
• Piétra,'Nì69 

TORD-TRIPB 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA 1)1 ORO 
Infallibile distruttore dei Top i , S o r c i , X«li»fe senza aleun pericolo 

per gli animali domestici ; da non confondersi eolla pasta ,Iladcse che è .pe­
ricolosa pei suddetti animali. -

Bologna, 1)0 gennaio 1890. 

'bichiàriamo con piacere che il signor A. C n n s a e n n ha fatto ne'nd--
•stM Stabilimenti di macin one grani, pilatura riso, e fabbrica Pasttì in que­
sta Citta, due osperiment ei.suo proparato detto 'ffOnn-1!UIPS: ; 9,1 s-
aito ne é stato completo, co destra Qii)nji..30jldi9f;<ivpe. ' ' . 

Pacchetto grande L. t .OO — Pi'cÉ(Slis'L.''to.'iÉJ». ' 
Trovasi vendibile in UDlSH, presso l'ufficio annunzi del giornale € Mi 

FMIIII4I >, Via'della Pi'efettura N. 6. 

'^ 

) 

Udine, 1898 — Tip. Marco Bardusoo. 


